
 

                                       
 

 

Portogruaro alle elezioni -5. Armando Dreon (Forza Porto)  

«Il voto a noi non finisce a Roma Centro aperto e aiuti alle imprese»  
 
                                                                                                                  
                                                                                                                 VENERDÌ 5 GIUGNO 2009 

PORTOGRUARO. Armando Dreon, albergatore 56enne, si presenta alle elezioni come candidato sindaco 

della lista «Forza Porto». 

 Perché i cittadini dovrebbero votare per lei? 

 Perché i partiti hanno fallito. Si fanno vedere solo un mese prima delle elezioni con promesse che poi mai 

mantengono; poi spariscono e fanno quello che vogliono. A pagare è sempre pantalone. Il voto alla nostra 

lista è un voto locale-ai residenti. Non sparisce a Roma. 

 Le prime due cose che farebbe se venisse eletto. 

 La prima sarebbe agevolare e incentivare la media e piccola impresa-azienda e creare le premesse per uno 

sviluppo del commercio al fine di creare solidi posti di lavoro, soprattutto per i giovani e quindi creare 

ricchezza per tutti. La seconda impedire l’emigrazione della mano d’opera specializzata. Dare alle imprese-

aziende agevolazioni fiscali per sviluppare le nuove tecnologie ed assumere la gente del nostro territorio. 

 I cittadini continuano a chiedersi: centro storico aperto o chiuso al traffico? 

 Con la tangenziale mancherà il traffico pesante di passaggio. Quindi no a traffico selvaggio ma comunque 

più aperto in centro storico. 

 Crisi economica ed enti locali, quali interventi possibili per imprese e famiglie? 

 La crisi economica può essere risolta solo attraverso agevolazioni-incentivi da parte degli Enti alle imprese 

private. E’ utopistico pensare che la crisi economica possa essere risolta dagli Enti che devono invece 

ottimizzare le risorse messe a loro disposizione dai cittadini contribuenti. 

 Il destino del presidio ospedaliero di Portogruaro è sempre al centro di discussioni. Quale sarà e 

dovrebbe essere il futuro della sanità locale? 

 L’Ospedale continua a perdere pezzi di sanità e anche la qualità è spesso discutibile. Regolarmente sempre 

un mese prima del voto arrivano i politicanti «romani» che fanno promesse che mai mantengono.              

Poi se ne vanno e non si fanno vedere fino al voto seguente. L’Ospedale serve l’utenza di tutto il Veneto 

Orientale e va potenziato e protetto dalle inconseguenti politiche «romane». (s. za.) 
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